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Ministero  dell’Istruzione,  dell’ Università  e  della  Ricerca
 ISTITUTO COMPRENSIVO PADERNO DUGNANO VIA MANZONI
         Via Manzoni, 31 20037 Paderno Dugnano (MI)

LINEE GUIDA PER IL DIRITTO ALLO STUDIO DEGLI ALUNNI E DEGLI STUDENTI

CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

I DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO: la dislessia ;la disgrafia e la disortografia;

la discalculia; la comorbilità.

Nella legge 8 ottobre 2010, n. 170, all'art.1, viene data una definizione con valore legislativo ai Disturbi Specifici dell'Apprendimento. In sintesi:

La DISLESSIA: è il disturbo specifico di lettura e si caratterizza per la difficoltà a effettuare una lettura accurata e fluente in termini di velocità e correttezza; tale difficoltà si ripercuote, nella maggioranza dei casi, nella comprensione del testo.

La DISORTOGRAFIA: è il disturbo specifico che riguarda la componente costruttiva della scrittura, legata quindi ad aspetti linguistici, e consiste nella difficoltà di scrivere in modo corretto.

La DISGRAFIA: riguarda la componente esecutiva, motoria, di scrittura; in altre parole, ci riferiamo alla difficoltà di scrivere in modo fluido, veloce ed efficace.

La DISCALCULIA :riguarda il disturbo nel manipolare i numeri, nell'eseguire calcoli rapidi a mente, nel recuperare i risultati delle tabelline e nei  diversi compiti aritmetici.

La COMORBILITÀ’:  pur interessando abilità diverse, i disturbi sopra descritti possono coesistere in una stessa persona - ciò che tecnicamente si definisce “comorbilità”.In questo caso, il disturbo risultante è superiore alla somma delle singole difficoltà, poiché ognuno dei disturbi implicati nella comorbilità influenza negativamente lo sviluppo delle abilità complessive.

OSSERVAZIONE IN CLASSE

I Disturbi Specifici di Apprendimento hanno una componente evolutiva che comporta la loro manifestazione come ritardo e/o atipia del processo di sviluppo, definito sulla base dell’età anagrafica e della media degli alunni o degli studenti presenti nella classe.

Ciò assegna alla capacità di osservazione degli insegnanti un ruolo fondamentale, non solo nei primi segmenti dell’istruzione - scuola dell’infanzia e scuola primaria - per il riconoscimento di un potenziale disturbo specifico dell’apprendimento, ma per individuare quelle caratteristiche cognitive su cui puntare per il raggiungimento del successo formativo.

Osservazione delle prestazioni atipiche

I DSA si manifestano nelle difficoltà legate alla rapidità  e alla correttezza di lettura, scrittura ed calcolo; esistono più chiavi di lettura che ci permettono di cogliere aspetti diversi e compresenti nei bambini e ragazzi con DSA.  I DSA sono disturbi evolutivi, dunque le abilità di lettura, scrittura e calcolo tendono a migliorare anche se il disturbo permane nel tempo e il momento più critico della sua manifestazione coincide con il periodo scolastico.

Osservazione degli stili di apprendimento

Gli individui apprendono in maniera diversa uno dall’altro secondo le modalità e le strategie con cui ciascuno elabora le informazioni. Un insegnamento che tenga conto dello stile di apprendimento dello studente facilita il raggiungimento degli obiettivi educativi e didattici. É dunque importante divenire consapevoli dei propri stili per poter far sperimentare strategie diverse adatte  anche agli allievi con DSA al fine di raggiungere un “apprendimento significativo”.

LA DIDATTICA INDIVIDUALIZZATA E PERSONALIZZATA.

STRUMENTI COMPENSATIVI E MISURE DISPENSATIVE.

La Legge 170/2010 dispone che le istituzioni scolastiche garantiscano «l’uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico che tengano conto anche di caratteristiche peculiari del soggetto, quali il bilinguismo, adottando una metodologia e una strategia educativa adeguate».

“Individualizzato” è l’intervento calibrato sul singolo, anziché sull’intera classe o sul piccolo gruppo, che diviene “personalizzato” quando è rivolto ad un particolare discente.

Si possono quindi proporre le seguenti definizioni.

La didattica individualizzata consiste nelle attività di recupero individuale che può svolgere l’alunno per potenziare determinate abilità o per acquisire specifiche competenze, anche nell’ambito delle strategie compensative e del metodo di studio. La didattica personalizzata, invece, calibra l’offerta didattica, e le modalità relazionali, sulla specificità ed unicità a livello personale dei bisogni educativi che caratterizzano gli alunni della classe, considerando le differenze individuali soprattutto sotto il profilo qualitativo; si può favorire, così, l’accrescimento dei punti di forza di ciascun alunno, lo sviluppo consapevole delle sue ‘preferenze’ e del suo talento.

La Legge 170/2010 richiama inoltre le istituzioni scolastiche all’obbligo di garantire

«l’introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere».

Gli strumenti compensativi sono strumenti didattici e tecnologici che sostituiscono o facilitano la prestazione richiesta nell’abilità deficitaria.

	Compito
	Non tecnologico
	Bassa tecnologia
	Alta tecnologia

	LETTURA
	Libro cartaceo

Utilizzare il

 segna -libro
	Cambiare la grandezza del carattere

Cambiare la spaziatura

Cambiare il colore
	OCR e scanner

Sintesi vocali

Libri digitali

Libro parlato e audiolibri

Associazione di immagini al testo

	SCRITTURA
	Libro cartaceo

Tabella compensative degli errori più  frequenti

Tabella dei caratteri
	Registratore al posto degli appunti

Carta copiativa

Adattare il foglio con righe, quadretti o spaziatura particolare
	Word processor

Predizione  ortografica

Software con riconoscimento vocale

Correttori ortografici

Suggeritore ortografico

Sintesi vocali

	“FAR DI CONTO”
	Libro cartaceo

Tavola pitagorica e matita con le tabelline

La linea dei numeri

Tabelle con formule, conversione delle misure, procedure, ecc..
	Calcolatrice

Orologio parlanti
	Calcolatrice nel computer (meglio se parlante)

Fogli elettronici di calcolo

	LINGUE STRANIERE
	Libro cartaceo

Tabelle compensative, con per esempio le regole grammaticali.

Dizionari visivi.
	Traduttori portatili.
	Traduttor.

Sintesi vocale madrelingua.

Libri digitali

Libro parlato e audiolibri

Dizionari digitali e per immagini.

Associazione di immagini al testo.

	STUDIO/

ORGANIZZAZIONE
	Aiuti per riorganizzare i materiali(cartelline colorate, tabelle con indici visivi, “quaderno magico” costruito con un listino prezzi, quadernoni divisi per materie).

Evidenziatori e colori.

Carte con indici.

Linea del tempo.
	Libro degli appuntamenti (agenda).

Beeper/buzzers(sveglie, ora anche nel cellulare).

Fogli con grafici per organizzare.
	Software per la creazione di mappe multimediali

Registratori con controllo del parlato.

Organizer elettronici.

Applicativi per la ricerca all'interno del computer.

Agende in internet sincronizzate con il cellulare.


Le misure dispensative sono invece interventi che consentono all’alunno o allo studente di non svolgere alcune prestazioni che, a causa del disturbo, risultano particolarmente difficoltose e che non migliorano l’apprendimento. L’adozione delle misure dispensative, dovrà essere sempre valutata sulla base dell’effettiva incidenza del disturbo sulle prestazioni richieste. É  importante sottolineare che gli strumenti compensativi non risolvono tutti i problemi degli allievi con DSA. Non annullano le difficoltà, ma facilitano il successo negli apprendimenti. Non vale quindi l'equazione: soggetto con DSA+ strumento compensativo= persona senza DSA. 

É  necessario un adattamento sia da parte   del bambino/ragazzo, sia da parte dell'ambiente :il computer e gli strumenti compensativi sono “solo” dei mediatori, dei mezzi per cui risulta essenziale un reciproco impegno, anche da parte degli insegnanti, a non sottovalutare le difficoltà e soprattutto a valorizzare le abilità.

Documentazione dei percorsi didattici

Uno degli strumenti utili per la pianificazione di un progetto per i bambini e i ragazzi con DSA è il Piano Didattico Personalizzato o PDP.

Si tratta di un documento redatto dagli insegnanti e dal  collegio dei docenti per ogni alunno con DSA, che contiene sia la rilevazione delle difficoltà, sia le modalità che si intendono adottare per farvi fronte. Tale piano si basa in parte sulla valutazione dello specialista. Nel PDP sono esplicitati: i dati relativi all'alunno, la descrizione  del funzionamento delle abilità strumentali e del processo di apprendimento e, per ogni materia, come l'insegnante intende procedere.

	Obiettivi
	Strategie e

metodologie

didattiche
	Strumenti compensativi
	Misure dispensative
	Modalità di verifica
	Criteri di valutazione


Infine, deve essere condiviso con i genitori e l'alunno stesso.

La normativa vigente impone alle scuole di definire e verbalizzare quali strumenti intendono utilizzare e come adeguare la didattica di fronte alla diagnosi di DSA presentata dalla famiglia. Il PDP rappresenta quindi L'effettiva realizzazione dell'alleanza fra tutti gli attori in scena: Bambino/ragazzo, genitori, insegnanti e specialisti.

UNA DIDATTICA PER GLI ALUNNI CON DSA

 Il disturbo di apprendimento è conclamato quando già il bambino ha superato il periodo di insegnamento della letto-scrittura e dei primi elementi del calcolo. Assume importanza fondamentale che sin dalla scuola dell’Infanzia si possa prestare attenzione a possibili DSA e porre in atto tutti gli interventi conseguenti, ossia – in primis –tutte le strategie didattiche disponibili. Se poi l’osservazione pedagogica o il percorso clinico porteranno a constatare che si è trattato di una mera difficoltà di apprendimento anziché di un disturbo, sarà meglio per tutti. Si deve infatti sottolineare che le metodologie didattiche adatte per i bambini con DSA sono valide per ogni bambino, e non viceversa.

Scuola dell’infanzia

La Scuola dell’Infanzia svolge un ruolo di assoluta importanza sia a livello preventivo, sia nella promozione e nell’avvio di un corretto e armonioso sviluppo del bambino in tutto il percorso scolare, e non solo. Occorre tuttavia porre attenzione a non precorrere le tappe nell’insegnamento della letto-scrittura, anche sulla scia di dinamiche innestate in ambiente familiare o indotte dall’uso di strumenti multimediali. La Scuola dell’Infanzia ha il compito di “rafforzare l’identità personale, l’autonomia e le competenze dei bambini”, promuovendo la “maturazione dell’identità personale,… in una prospettiva che ne integri tutti gli aspetti (biologici, psichici, motori, intellettuali, sociali, morali e religiosi)”, mirando a consolidare “le capacità sensoriali, percettive, motorie, sociali, linguistiche ed intellettive del bambino”.

Scuola primaria

 Disturbo di lettura e di scrittura

All’inizio della scuola primaria la prevenzione delle difficoltà di apprendimento rappresenta

uno degli obiettivi più importanti della continuità educativa, che si deve realizzare attraverso uno scambio conoscitivo tra la famiglia, i docenti della scuola dell’infanzia e i docenti della scuola primaria medesima. In questo modo è possibile che questi ultimi ottengano elementi preconoscitivi, che saranno poi integrati nella programmazione delle attività della scuola primaria. Ogni bambino ha la propria storia, la propria personalità, le proprie originali capacità di porsi in relazione con le esperienze, i propri ritmi di apprendimento e stili cognitivi. Per imparare la corrispondenza biunivoca tra segno e suono di un sistema alfabetico, più che un impegno cognitivo, sono richieste abilità quali la scomposizione e ricomposizione delle parole in suoni e il riconoscimento dei segni ad essi associati. Quindi, per imparare la lettura è importante avere buone capacità di riconoscimento visivo e di analisi di struttura della parola. I bambini con DSA hanno in genere buone capacità intellettive, ma hanno limitate capacità di riconoscimento visivo o limitate capacità di analisi fonologica delle parole. A causa di tali limitazioni specifiche hanno notevoli difficoltà nell’acquisizione delle corrispondenze tra segni ortografici e suoni, o non riescono a ricostruire la parola partendo dai singoli suoni che la compongono. Per l'alunno con DSA l’impatto iniziale con la lingua scritta è molto difficile, poiché la semplice lettura di una parola in realtà è la risultante di tante singole attività che devono essere affrontate simultaneamente, che vanno dall’identificazione delle lettere, al riconoscimento del loro valore sonoro, al mantenimento della sequenza di prestazione (vale a dire di un ritmo di letto-scrittura costante e continuativo), alla rappresentazione fonologica delle parole, al coinvolgimento del lessico per il riconoscimento del significato.

È importante che il bambino si senta protagonista di piccoli successi. La lettura è un processo complesso, bisogna potenziare le abilità metafonologiche, considerate i “prerequisiti” della letto scrittura, attraverso attività e giochi da svolgere in classe con tutti i bambini. Queste modalità stimolano il piacere di leggere, ne agevolano l'apprendimento e prevengono il rifiuto anche in casi di dislessia. L'obiettivo della lettura è la comprensione e bisogna adattare la didattica quotidiana alle esigenze di ogni allievo e a generalizzare le tecniche presentate anche per attività di comprensione del testo in italiano, matematica, lingua straniera.

Il percorso di apprendimento della scrittura avviene attraverso l'acquisizione di competenze diverse da quelle visuo-motorie del controllo del tratto grafico a quelle lessicali ortografiche. I bambini possono mostrare difficoltà specifiche in tutte queste competenze, bisogna potenziare le abilità fonologiche, necessarie per acquisire le competenze di letto – scrittura, attraverso giochi e attività da proporre a tutti i bambini. Le strategie e gli strumenti efficaci in alcuni compiti di scrittura sono: prendere appunti, rispondere per iscritto a domande di comprensione, produrre riassunti e temi. Al termine di ogni elaborato scritto è buona prassi promuovere la revisione del testo, sia per verificare la tenuta del contenuto (logico e pertinente), sia per controllare l'effettiva comprensibilità del testo prodotto. L'obiettivo principale è favorire il più possibile l'autocorrezione. L’acquisizione graduale dei contenuti è senza dubbio più proficua di un’esecuzione frettolosa e scarsamente interiorizzata. Nei confronti degli alunni con DSA si dovrebbe procedere con attività di rinforzo contestualmente alla proposta di nuovi contenuti e si devono fornire strategie di studio personalizzate, facendo sempre attenzione ad assumere atteggiamenti incoraggianti, evitando di incrementare l’ansia e gratificando anche i minimi risultati degli alunni con difficoltà, che non dovrebbero mai essere allontanati dai compagni e dalle attività del gruppo classe.

Area del calcolo

Fin dall’inizio della scuola primaria, qualora il bambino non abbia ancora sviluppato i

prerequisiti specifici, sarà opportuno soffermarsi su questi, in analogia alla scuola dell’infanzia, per poi sviluppare in modo adeguato la comprensione della connessione tra i simboli scritti del numero e la corrispondenza alle relative quantità. La ricerca scientifica ha evidenziato che nella scuola primaria le strategie di potenziamento dell’intelligenza numerica devono riguardare:

· processi di conteggio;

· processi lessicali;

· processi semantici;

· processi sintattici;

· calcolo a mente;

· calcolo scritto.

Il calcolo a mente è considerato dalla ricerca contemporanea la competenza fondamentale

all’evoluzione della cognizione numerica. Esso si basa infatti su strategie di combinazioni di quantità necessari ai meccanismi di intelligenza numerica. In particolare le strategie più importanti identificate nella letteratura scientifica sono:

· composizione e scomposizione dei numeri in insiemi più semplici;

· raggruppamento;

· arrotondamento alla decina;

· le proprietà delle quattro operazioni;

· il recupero dei fatti aritmetici.

Date queste considerazioni, si raccomanda perciò di usare prevalentemente l’uso di strategie di calcolo a mente nella quotidianità scolastica. Sono infatti auspicabili attività quasi giornaliere, di breve durata, con proposte diverse e giochi che privilegino il calcolo mentale allo scritto, che sarà ovviamente trattato a livello procedurale. Se l’insegnante sa adoperare metodi didattici flessibili e corrispondenti alle qualità cognitive individuali, il potenziamento non resterà disatteso.

Scuola secondaria di I e di II grado

La scuola secondaria richiede agli studenti la piena padronanza delle competenze strumentali (lettura, scrittura e calcolo), l’adozione di un efficace metodo di studio e prerequisiti adeguati all’apprendimento di saperi disciplinari sempre più complessi; elementi, questi, che possono mettere in seria difficoltà l’alunno con DSA, inducendolo ad atteggiamenti demotivati e rinunciatari. Tali difficoltà possono essere notevolmente contenute e superate individuando opportunamente le strategie e gli strumenti compensativi nonché le misure dispensative.

Disturbo di lettura

Nel caso di studenti con dislessia, la scuola secondaria dovrà mirare a promuovere la capacità di comprensione del testo. A questo riguardo possono risultare utili alcune strategie riguardanti le modalità della lettura. E’ infatti opportuno:

· insistere sul passaggio alla lettura silente piuttosto che a voce alta, in quanto la prima risulta generalmente più veloce e più efficiente;

· insegnare allo studente modalità di lettura che, anche sulla base delle caratteristiche tipografiche e dell’evidenziazione di parole chiave, consenta di cogliere il significato generale del testo, all’interno del quale poi eventualmente avviare una lettura più analitica.

Per uno studente con dislessia, gli strumenti compensativi sono primariamente quelli che

possono trasformare un compito di lettura (reso difficoltoso dal disturbo) in un compito di ascolto. A tal fine è necessario fare acquisire allo studente competenze adeguate nell’uso degli strumenti compensativi. Si può fare qui riferimento:

· alla presenza di una persona che legga gli items dei test, le consegne dei compiti, le tracce dei temi o i questionari con risposta a scelta multipla;

· alla sintesi vocale, con i relativi software, anche per la lettura di testi più ampi e per una maggiore autonomia;

· all’utilizzo di libri o vocabolari digitali.

In merito alle misure dispensative, lo studente con dislessia è dispensato:

· dalla lettura a voce alta in classe;

· dalla lettura autonoma di brani la cui lunghezza non sia compatibile con il suo livello di abilità;

· da tutte quelle attività ove la lettura è la prestazione valutata.

In fase di verifica e di valutazione, lo studente con dislessia può usufruire di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove o, in alternativa e comunque nell’ambito degli obiettivi disciplinari previsti per la classe, di verifiche con minori richieste.

Nella valutazione delle prove orali e in ordine alle modalità di interrogazione si dovrà tenere conto delle capacità lessicali ed espressive proprie dello studente.

Disturbo di scrittura

In merito agli strumenti compensativi, gli studenti con disortografia o disgrafia hanno bisogno di maggior tempo nella realizzazione dei compiti scritti.

La valutazione si soffermerà soprattutto sul contenuto disciplinare piuttosto che sulla forma ortografica e sintattica. Gli studenti in questione potranno inoltre avvalersi:

· di mappe o di schemi nell’attività di produzione per la costruzione del testo;

· del computer (con correttore ortografico e sintesi vocale per la rilettura) per velocizzare i tempi di scrittura e ottenere testi più corretti;

· del registratore per prendere appunti.

Per quanto concerne le misure dispensative, oltre a tempi più lunghi per le verifiche scritte o a una quantità minore di esercizi, gli alunni con disgrafia e disortografia sono dispensati dalla valutazione della correttezza della scrittura

Area del calcolo

Sebbene la ricerca non abbia ancora raggiunto dei risultati consolidati sulle strategie di

potenziamento dell’abilità di calcolo, si ritengono utili i seguenti principi guida:

· gestire, anche in contesti collettivi, almeno parte degli interventi in modo individualizzato;

· aiutare, in fase preliminare, l’alunno a superare l’impotenza guidandolo verso l’ esperienza

della propria competenza;

· analizzare gli errori del singolo alunno per comprendere i processi cognitivi che sottendono all’ errore stesso con intervista del soggetto;

· pianificare in modo mirato il potenziamento dei processi cognitivi necessari.

In particolare, l’analisi dell’errore favorisce la gestione dell’insegnamento.

Tuttavia, l’unica classificazione degli errori consolidata nella letteratura scientifica al

riguardo si riferisce al calcolo algebrico:

· errori di recupero di fatti algebrici;

· errori di applicazione di formule;

· errori di applicazione di procedure;

· errori di scelta di strategie;

· errori visuo-spaziali;

· errori di comprensione semantica.

L’analisi dell’errore consente infatti di capire quale confusione cognitiva l’allievo abbia consolidato in memoria e scegliere, dunque, la strategia didattica più efficace per l’eliminazione dell’errore e il consolidamento della competenza.

Riguardo agli strumenti compensativi e alle misure dispensative, valgono i principi generali

secondo cui la calcolatrice, la tabella pitagorica, il formulario personalizzato, etc. sono di supporto ma non di potenziamento, in quanto riducono il carico ma non aumentano le competenze.

Didattica per le lingue straniere

Poiché la trasparenza linguistica, ossia la corrispondenza fra come una lingua si scrive e come si legge, influisce sul livello di difficoltà di apprendimento della lingua da parte degli studenti con DSA, è opportuno che la scuola, in sede di orientamento o al momento di individuare quale lingua straniera privilegiare, informi la famiglia sull’opportunità di scegliere - ove possibile - una lingua che ha una trasparenza linguistica maggiore.In sede di programmazione didattica si dovrà generalmente assegnare maggiore importanza allo sviluppo delle abilità orali rispetto a quelle scritte. In merito agli strumenti compensativi, con riguardo alla lettura, gli alunni e gli studenti con DSA possono usufruire di audio-libri e di sintesi vocale con i programmi associati. La sintesi vocale può essere utilizzata sia in corso d’anno che in sede di esame di Stato. Relativamente alla scrittura, è possibile l’impiego di strumenti compensativi come il computer con correttore automatico e con dizionario digitale. Per quanto concerne le misure dispensative, gli alunni e gli studenti con DSA possono usufruire:

· di tempi aggiuntivi;

· di una adeguata riduzione del carico di lavoro;

· in caso di disturbo grave e previa verifica della presenza delle condizioni previste all’Art. 6,comma 5 del D.M. 12 luglio 2011, è possibile in corso d’anno dispensare l’alunno dalla valutazione nelle prove scritte 

Lo studio delle lingue straniere implica anche l’approfondimento dei caratteri culturali e sociali del popolo che parla la lingua studiata e, con l’avanzare del percorso scolastico, anche degli aspetti letterari. Poiché l’insegnamento di tali aspetti è condotto in lingua materna, saranno in questa sede applicati gli strumenti compensativi e dispensativi impiegati per le altre materie. L’ “esonero” riguarda l’insegnamento della lingua straniera nel suo complesso, mentre la “dispensa” concerne unicamente le prestazioni in forma scritta.

 Esami scuola secondaria di I grado

Nell’esame dei candidati con DSA con certificazione depositata in segreteria,  (art.18 O.M. n.13 del 24.4.2013), la Commissione terrà in debita considerazione le modalità didattiche e le forme di valutazione individuate nell’ambito dei percorsi didattici personalizzati elaborati dal Cdc ( PDP). Copia del PDP dovrà essere allegata ai documenti d’esame del C. di classe Sulla base degli elementi forniti dal Consiglio di Classe, verranno predisposte  adeguate modalità di svolgimento delle prove scritte e orali, adeguate al PDP seguito dallo studente nel corso dell’anno scolastico.

In particolare tali studenti:

A.    possono utilizzare tutti gli strumenti compensativi indicati nel PDP già utilizzati per le verifiche in corso d’anno o comunque ritenuti idonei per il positivo svolgimento dell’esame (art. 5 del DM 5669/2011); poiché sono previsti ed indicati nel PDP e compensano un limite causato dal disturbo, il loro utilizzo non deve incidere sulla valutazione

B.    se necessario accedono alla decodifica delle consegne delle prove scritte attraverso tre modalità, l’una alternativa all’altra:

· Testi trasformati in formato MP3 audio

· Lettore umano

· Trascrizione del testo su supporto informatico da parte del docente di materia e suo

           utilizzo attraverso un software di sintesi vocale

C.   hanno diritto a tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. In generale, i tempi aggiuntivi sono quantificabili nel 30% in più del tempo previsto per il gruppo classe; con particolare attenzione ai tempi necessari all’accertamento delle competenze afferenti la lingua straniera;

D.   hanno diritto all’adozione di criteri valutativi più attenti al contenuto che alla forma;

E.    nel caso in cui ci sia stata dispensa dalla/e lingua/e straniera/e scritta/e ( richiesta scritta da parte dei genitori e protocollata in segreteria) è d’obbligo sostituire la prova scritta con una prova orale la cui modalità e i cui contenuti saranno definiti dal Consiglio di classe. La prova orale dovrà essere sostenuta dal candidato prima del colloquio orale.

F.    Nel caso in cui ci sia stato esonero dalla lingua straniera, è prevista solo l’attestazione delle competenze (art. 13 dpr 323/1998

INVALSI: Solo  gli  alunni  che  possono  contare  su  una  certificazione  di  disturbo  specifico

dell’apprendimento  hanno  diritto  ad  avere  a  disposizione  un  tempo  maggiore  per  svolgere  la

prova  nazionale  (15’  in  più  rispetto  ai  compagni)  e  ad  utilizzare  durante  la  prova  nazionale

strumenti   compensativi se utilizzati durante l’anno e inseriti nel PDP (calcolatrice,  tavola

pitagorica,  computer  con  programma di  sintesi  vocale,  computer  con  programma  di 

correzione  automatica,  ecc.).

CHI FA CHE COSA

Con l’intento di semplificare e di riassumere le varie fasi, previste dalla Legge, che vedono coinvolte la scuola, le famiglie e i servizi, si fornisce uno schema di sintesi.

Diagramma schematico dei passi previsti dalla legge 170/2010 per la gestione dei DSA
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Gli Uffici Scolastici Regionali

Uffici Scolastici Regionali attivano gli interventi di formazione realizzando sinergie con i servizi sanitari territoriali, le università, gli enti, gli istituti di ricerca e le agenzie di formazione, individuando le esigenze formative specifiche, differenziate anche per ordini e gradi di scuola e tenendo conto di priorità dettate anche dalle precedenti attività formative svolte sul territorio. L’Ufficio Scolastico Regionale deve  garantire che l’attenzione e la cura educative non siano rimesse alla volontà dei singoli, ma riconducibili ad una logica di sistema. A tal fine, ferma restando l’autonomia di ogni singola realtà regionale, si indicano alcune azioni che appare opportuno attivare:

· predisposizione di protocolli deontologici regionali per condividere le procedure e i

comportamenti da assumere nei confronti degli alunni con DSA (dalle strategie per

individuare precocemente i segnali di rischio alle modalità di accoglienza, alla

predisposizione dei Piani didattici personalizzati, al contratto formativo con la famiglia);

· costituzione di gruppi di coordinamento costituiti dai referenti provinciali per

l’implementazione delle linee di indirizzo emanate a livello regionale;

· stipula di accordi (convenzioni, protocolli, intese) con le associazioni maggiormente

rappresentative.

· potenziamento dei Centri Territoriali di Supporto per tecnologie e disabilità (CTS)

soprattutto incrementando le risorse (sussidi e strumenti tecnologici specifici per i DSA)

e pubblicizzando ulteriormente la loro funzione di punti dimostrativi.

Il Dirigente scolastico

All’interno dell’Istituzione Scolastica esistono tante figure che hanno funzioni e ruoli diversi, ma che concorrono insieme ad uno stesso obiettivo: l’inclusione di tutti e di ciascuno.

Per tale motivo è bene descrivere, all’interno del protocollo, i ruoli e i compiti di ognuno: il Dirigente Scolastico, il Referente d’Istituto per i DSA, gli uffici di segreteria, il coordinatore di classe, il consiglio di classe, il Gruppo di Lavoro sull’Inclusione, la famiglia, lo studente. Di seguito verranno descritte brevemente alcune azioni proprie di ogni figura.

Il Dirigente Scolastico :

• accerta, con il Referente d’Istituto per i DSA, che nella certificazione specialistica siano presenti tutte le informazioni necessarie alla successiva stesura del PDP;

• controlla che la documentazione acquisita sia condivisa dal consiglio di classe;

• garantisce che il PDP sia condiviso con i docenti, la famiglia, lo studente;

• verifica, con il Referente d’Istituto per i DSA, i tempi di compilazione del PDP e ne controlla l’attuazione;

• è garante del monitoraggio costante dell’apprendimento degli alunni con DSA presenti a scuola;

• favorisce, sensibilizzando i docenti, l’adozione di testi che abbiano anche la versione digitale (G.U. 12/6/2008) o che siano comunque disponibili presso la biblioteca digitale promuove azioni di formazione e aggiornamento per insegnanti;

• promuove, con il Referente d’Istituto per i DSA, azioni di sensibilizzazione per i genitori e per gli studenti;

• attiva con il Referente d’Istituto per i DSA, su delibera del collegio dei docenti, azioni di individuazione precoce dei soggetti a rischio DSA e predispone la trasmissione dei risultati alle famiglie.

Il Referente di Istituto per i DSA

• fa parte del Gruppo di Lavoro per l’inclusione (GLI)

• collabora con il Dirigente Scolastico con compiti di informazione, consulenza e coordinamento di attività di formazione per genitori ed insegnanti;

• coordina, se presente, la commissione DSA nominata dal Collegio dei docenti;

• predispone nel PTOF gli interventi finalizzati all’accoglienza degli studenti e le azioni per supportare il personale docente;

• sollecita la famiglia all’aggiornamento della diagnosi nel passaggio di ordine;

• programma azioni di osservazione sistematica e di rilevazione precoce;

• fornisce indicazioni in merito alle misure compensative e dispensative, in vista dell’individualizzazione e personalizzazione della didattica;

• collabora all’individuazione di strategie inclusive;

• offre supporto ai colleghi riguardo agli strumenti per la didattica e per la valutazione degli apprendimenti;

• cura la dotazione di ausili e di materiale bibliografico all’interno dell’Istituto;

• fornisce informazioni riguardo a strumenti web per la condivisione di buone pratiche;

• media il rapporto tra famiglia, studente e strutture del territorio;

• coordina  il lavoro con gli insegnanti in vista delle prove INVALSI;

• monitora l’applicazione del protocollo d’accoglienza, allo scopo di una maggiore consapevolezza dell’argomento.

L’ ufficio di segreteria:

• protocolla il documento consegnato dal genitore;

• fa compilare ai genitori il modello per la consegna della certificazione della diagnosi (se previsto) e la liberatoria per l’utilizzo dei dati sensibili (Dgls.196/2003);

• restituisce una copia protocollata al genitore;

• archivia l’originale del documento nel fascicolo personale dell’alunno;

• accoglie e protocolla altra eventuale documentazione e ne inserisce una copia nel fascicolo personale dell’alunno (periodicamente aggiornato);

• ha cura di avvertire tempestivamente il Dirigente e il Referente d’Istituto per i DSA dell’arrivo di nuova documentazione.

I Docenti

 • Approfondisce le tematiche relative ai disturbi specifici di apprendimento;

• mette in atto azioni per la rilevazione precoce;

• utilizza l’osservazione sistematica per l’identificazione delle prestazione atipiche;

• individua azioni di potenziamento in funzione delle difficoltà riscontrate;

• comunica alla famiglia la necessità dell’approfondimento diagnostico (insieme al Referente d’Istituto per i DSA e per tramite del coordinatore di classe);

• prende visione della certificazione diagnostica;

• inizia un percorso di consapevolezza con l’allievo per aiutarlo nel consolidamento dell’autostima;

• crea in classe un clima di accoglienza nel rispetto reciproco delle diverse modalità di apprendere;

• redige collegialmente il PDP con il contributo della famiglia, del Referente d’Istituto per i DSA e di eventuali specialisti vicini allo studente;

• cura l’attuazione del PDP;

• propone in itinere eventuali modifiche del PDP;

• si aggiorna sulle nuove tecnologie ed attuano attività inclusive;

• acquisisce competenze in merito alla valutazione degli apprendimenti.

Il Gruppo di Lavoro sull’Inclusione:

 • rileva gli alunni con BES presenti nell’Istituto;

 •offre azioni di consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione delle classi;

 • raccoglie e documenta interventi didattici-educativi attuati;

 • raccoglie e coordina le proposte formulate dai singoli GLH Operativi;

 • redige il Piano Annuale per l’Inclusività;

 • attua il monitoraggio dei livelli di inclusività della scuola.

La famiglia:

• consegna in Segreteria la certificazione diagnostica,

• compila il questionario e la griglia osservativa per la raccolta di informazioni, se previsto, (Capuano et al., 2013),

• provvede all’aggiornamento della certificazione diagnostica nel passaggio di ordine di scuola;

• collabora, condivide e sottoscrive il percorso didattico personalizzato;

• sostiene la motivazione e l’impegno del proprio figlio nell’attività scolastica;

• si adopera per promuovere l’uso di strumenti compensativi necessari individuati come efficaci per facilitarne l’apprendimento;

• mantiene i contatti con il coordinatore di classe e i docenti in merito al percorso scolastico del figlio;

• media l’incontro tra eventuali esperti (educatori, tutor dell’apprendimento, doposcuola) che seguono il bambino nello svolgimento dei compiti pomeridiani e gli insegnanti di classe;

• contatta il Referente d’Istituto per i DSA in caso di necessità.

Lo studente ha diritto ad:

• una didattica adeguata;

• essere informato sulle strategie utili per imparare, anche con modalità didattiche diverse;

• un percorso scolastico sereno e ad essere rispettato nelle proprie peculiarità;

• avere docenti preparati, qualificati e formati;

• usare tutti gli strumenti compensativi e le modalità dispensative come previsto dalle circolari ministeriali e dalla legge 170/2010;

• essere aiutato nel percorso di consapevolezza del proprio modo di apprendere;

• una valutazione formativa.

 LA FORMAZIONE

La formazione degli insegnanti e dei dirigenti scolastici è un elemento fondamentale per la corretta applicazione della Legge 170/2010 e per il raggiungimento delle sue finalità.

La conoscenza specifica sui DSA si può acquisire con una formazione protratta e approfondita, che può avvalersi di molte modalità, ivi comprese quelle rese disponibili dalle nuove tecnologie e da Internet. A tal fine, il Ministero attiva una specifica sezione del proprio sito Internet (all’interno della pagina web più volte richiamata: http://www.istruzione.it/web/istruzione/dsa ) per la divulgazione di contributi scientifici, didattici, organizzativi, metodologici predisposti sia dal mondo scientifico sia dagli Uffici Scolastici Regionali in relazione all’impegno di ricerca e di elaborazione dei docenti e delle scuole. I materiali pubblicati possono supportare l’evoluzione culturale generale in tema di DSA e sono liberamente fruibili.

LINEE GUIDA PER IL DIRITTO ALLO STUDIO DEGLI ALUNNI E DEGLI STUDENTI
CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
I DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO: la dislessia ;la disgrafia e la disortografia;
la discalculia; la comorbilità.
Nella legge 8 ottobre 2010, n. 170, all'art.1, viene data una definizione con valore legislativo ai Disturbi Specifici dell'Apprendimento. In sintesi:
La DISLESSIA: è il disturbo specifico di lettura e si caratterizza per la difficoltà a effettuare una lettura accurata e fluente in termini di velocità e correttezza; tale difficoltà si ripercuote, nella maggioranza dei casi, nella comprensione del testo.
La DISORTOGRAFIA: è il disturbo specifico che riguarda la componente costruttiva della scrittura, legata quindi ad aspetti linguistici, e consiste nella difficoltà di scrivere in modo corretto.
La DISGRAFIA: riguarda la componente esecutiva, motoria, di scrittura; in altre parole, ci riferiamo alla difficoltà di scrivere in modo fluido, veloce ed efficace.
La DISCALCULIA :riguarda il disturbo nel manipolare i numeri, nell'eseguire calcoli rapidi a mente, nel recuperare i risultati delle tabelline e nei  diversi compiti aritmetici.
La COMORBILITÀ:  pur interessando abilità diverse, i disturbi sopra descritti possono coesistere in una stessa persona - ciò che tecnicamente si definisce “comorbilità”.In questo caso, il disturbo risultante è superiore alla somma delle singole difficoltà, poiché ognuno dei disturbi implicati nella comorbilità influenza negativamente lo sviluppo delle abilità complessive.
OSSERVAZIONE IN CLASSE
I Disturbi Specifici di Apprendimento hanno una componente evolutiva che comporta la loro manifestazione come ritardo e/o atipia del processo di sviluppo, definito sulla base dell’età anagrafica e della media degli alunni o degli studenti presenti nella classe.
Ciò assegna alla capacità di osservazione degli insegnanti un ruolo fondamentale, non solo nei primi segmenti dell’istruzione - scuola dell’infanzia e scuola primaria - per il riconoscimento di un potenziale disturbo specifico dell’apprendimento, ma per individuare quelle caratteristiche cognitive su cui puntare per il raggiungimento del successo formativo.
Osservazione delle prestazioni atipiche
I DSA si manifestano nelle difficoltà legate alla rapidità  e alla correttezza di lettura, scrittura ed calcolo; esistono più chiavi di lettura che ci permettono di cogliere aspetti diversi e compresenti nei bambini e ragazzi con DSA.  I DSA sono disturbi evolutivi, dunque le abilità di lettura, scrittura e calcolo tendono a migliorare anche se il disturbo permane nel tempo e il momento più critico della sua manifestazione coincide con il periodo scolastico.
Osservazione degli stili di apprendimento
Gli individui apprendono in maniera diversa uno dall’altro secondo le modalità e le strategie con cui ciascuno elabora le informazioni. Un insegnamento che tenga conto dello stile di apprendimento dello studente facilita il raggiungimento degli obiettivi educativi e didattici. É dunque importante divenire consapevoli dei propri stili per poter far sperimentare strategie diverse adatte  anche agli allievi con DSA al fine di raggiungere un “apprendimento significativo”.
LA DIDATTICA INDIVIDUALIZZATA E PERSONALIZZATA.
STRUMENTI COMPENSATIVI E MISURE DISPENSATIVE.
La Legge 170/2010 dispone che le istituzioni scolastiche garantiscano «l’uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico che tengano conto anche di caratteristiche peculiari del soggetto, quali il bilinguismo, adottando una metodologia e una strategia educativa adeguate».
“Individualizzato” è l’intervento calibrato sul singolo, anziché sull’intera classe o sul piccolo gruppo, che diviene “personalizzato” quando è rivolto ad un particolare discente.
Si possono quindi proporre le seguenti definizioni.
La didattica individualizzata consiste nelle attività di recupero individuale che può svolgere l’alunno per potenziare determinate abilità o per acquisire specifiche competenze, anche nell’ambito delle strategie compensative e del metodo di studio. La didattica personalizzata, invece, calibra l’offerta didattica, e le modalità relazionali, sulla specificità ed unicità a livello personale dei bisogni educativi che caratterizzano gli alunni della classe, considerando le differenze individuali soprattutto sotto il profilo qualitativo; si può favorire, così, l’accrescimento dei punti di forza di ciascun alunno, lo sviluppo consapevole delle sue ‘preferenze’ e del suo talento.
La Legge 170/2010 richiama inoltre le istituzioni scolastiche all’obbligo di garantire
«l’introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere».
Gli strumenti compensativi sono strumenti didattici e tecnologici che sostituiscono o facilitano la prestazione richiesta nell’abilità deficitaria.
	Compito
	Non tecnologico
	Bassa tecnologia
	Alta tecnologia

	LETTURA
	Libro cartaceo
Utilizzare il
 segna -libro
	Cambiare la grandezza del carattere
Cambiare la spaziatura
Cambiare il colore
	OCR e scanner
Sintesi vocali
Libri digitali
Libro parlato e audiolibri
Associazione di immagini al testo

	SCRITTURA
	Libro cartaceo
Tabella compensative degli errori più  frequenti
Tabella dei caratteri
	Registratore al posto degli appunti
Carta copiativa
Adattare il foglio con righe, quadretti o spaziatura particolare
	Word processor
Predizione  ortografica
Software con riconoscimento vocale
Correttori ortografici
Suggeritore ortografico
Sintesi vocali

	“FAR DI CONTO”
	Libro cartaceo
Tavola pitagorica e matita con le tabelline
La linea dei numeri
Tabelle con formule, conversione delle misure, procedure, ecc..
	Calcolatrice
Orologio parlanti
	Calcolatrice nel computer (meglio se parlante)
Fogli elettronici di calcolo

	LINGUE STRANIERE
	Libro cartaceo
Tabelle compensative, con per esempio le regole grammaticali.
Dizionari visivi.
	Traduttori portatili.
	Traduttor.
Sintesi vocale madrelingua.
Libri digitali
Libro parlato e audiolibri
Dizionari digitali e per immagini.
Associazione di immagini al testo.

	STUDIO/
ORGANIZZAZIONE
	Aiuti per riorganizzare i materiali(cartelline colorate, tabelle con indici visivi, “quaderno magico” costruito con un listino prezzi, quadernoni divisi per materie).
Evidenziatori e colori.
Carte con indici.
Linea del tempo.
	Libro degli appuntamenti (agenda).
Beeper/buzzers(sveglie, ora anche nel cellulare).
Fogli con grafici per organizzare.
	Software per la creazione di mappe multimediali
Registratori con controllo del parlato.
Organizer elettronici.
Applicativi per la ricerca all'interno del computer.
Agende in internet sincronizzate con il cellulare.


Le misure dispensative sono invece interventi che consentono all’alunno o allo studente di non svolgere alcune prestazioni che, a causa del disturbo, risultano particolarmente difficoltose e che non migliorano l’apprendimento. L’adozione delle misure dispensative, dovrà essere sempre valutata sulla base dell’effettiva incidenza del disturbo sulle prestazioni richieste. É  importante sottolineare che gli strumenti compensativi non risolvono tutti i problemi degli allievi con DSA. Non annullano le difficoltà, ma facilitano il successo negli apprendimenti. Non vale quindi l'equazione: soggetto con DSA+ strumento compensativo= persona senza DSA. 
É  necessario un adattamento sia da parte   del bambino/ragazzo, sia da parte dell'ambiente :il computer e gli strumenti compensativi sono “solo” dei mediatori, dei mezzi per cui risulta essenziale un reciproco impegno, anche da parte degli insegnanti, a non sottovalutare le difficoltà e soprattutto a valorizzare le abilità.
Documentazione dei percorsi didattici
Uno degli strumenti utili per la pianificazione di un progetto per i bambini e i ragazzi con DSA è il Piano Didattico Personalizzato o PDP.
Si tratta di un documento redatto dagli insegnanti e dal  collegio dei docenti per ogni alunno con DSA, che contiene sia la rilevazione delle difficoltà, sia le modalità che si intendono adottare per farvi fronte. Tale piano si basa in parte sulla valutazione dello specialista. Nel PDP sono esplicitati: i dati relativi all'alunno, la descrizione  del funzionamento delle abilità strumentali e del processo di apprendimento e, per ogni materia, come l'insegnante intende procedere.
	Obiettivi
	Strategie e
metodologie
didattiche
	Strumenti compensativi
	Misure dispensative
	Modalità di verifica
	Criteri di valutazione


Infine, deve essere condiviso con i genitori e l'alunno stesso.
La normativa vigente impone alle scuole di definire e verbalizzare quali strumenti intendono utilizzare e come adeguare la didattica di fronte alla diagnosi di DSA presentata dalla famiglia. Il PDP rappresenta quindi L'effettiva realizzazione dell'alleanza fra tutti gli attori in scena: Bambino/ragazzo, genitori, insegnanti e specialisti.
UNA DIDATTICA PER GLI ALUNNI CON DSA
 Il disturbo di apprendimento è conclamato quando già il bambino ha superato il periodo di insegnamento della letto-scrittura e dei primi elementi del calcolo. Assume importanza fondamentale che sin dalla scuola dell’Infanzia si possa prestare attenzione a possibili DSA e porre in atto tutti gli interventi conseguenti, ossia – in primis –tutte le strategie didattiche disponibili. Se poi l’osservazione pedagogica o il percorso clinico porteranno a constatare che si è trattato di una mera difficoltà di apprendimento anziché di un disturbo, sarà meglio per tutti. Si deve infatti sottolineare che le metodologie didattiche adatte per i bambini con DSA sono valide per ogni bambino, e non viceversa.
Scuola dell’infanzia
La Scuola dell’Infanzia svolge un ruolo di assoluta importanza sia a livello preventivo, sia nella promozione e nell’avvio di un corretto e armonioso sviluppo del bambino in tutto il percorso scolare, e non solo. Occorre tuttavia porre attenzione a non precorrere le tappe nell’insegnamento della letto-scrittura, anche sulla scia di dinamiche innestate in ambiente familiare o indotte dall’uso di strumenti multimediali. La Scuola dell’Infanzia ha il compito di “rafforzare l’identità personale, l’autonomia e le competenze dei bambini”, promuovendo la “maturazione dell’identità personale,… in una prospettiva che ne integri tutti gli aspetti (biologici, psichici, motori, intellettuali, sociali, morali e religiosi)”, mirando a consolidare “le capacità sensoriali, percettive, motorie, sociali, linguistiche ed intellettive del bambino”.
Scuola primaria
 Disturbo di lettura e di scrittura
All’inizio della scuola primaria la prevenzione delle difficoltà di apprendimento rappresenta
uno degli obiettivi più importanti della continuità educativa, che si deve realizzare attraverso uno scambio conoscitivo tra la famiglia, i docenti della scuola dell’infanzia e i docenti della scuola primaria medesima. In questo modo è possibile che questi ultimi ottengano elementi preconoscitivi, che saranno poi integrati nella programmazione delle attività della scuola primaria. Ogni bambino ha la propria storia, la propria personalità, le proprie originali capacità di porsi in relazione con le esperienze, i propri ritmi di apprendimento e stili cognitivi. Per imparare la corrispondenza biunivoca tra segno e suono di un sistema alfabetico, più che un impegno cognitivo, sono richieste abilità quali la scomposizione e ricomposizione delle parole in suoni e il riconoscimento dei segni ad essi associati. Quindi, per imparare la lettura è importante avere buone capacità di riconoscimento visivo e di analisi di struttura della parola. I bambini con DSA hanno in genere buone capacità intellettive, ma hanno limitate capacità di riconoscimento visivo o limitate capacità di analisi fonologica delle parole. A causa di tali limitazioni specifiche hanno notevoli difficoltà nell’acquisizione delle corrispondenze tra segni ortografici e suoni, o non riescono a ricostruire la parola partendo dai singoli suoni che la compongono. Per l'alunno con DSA l’impatto iniziale con la lingua scritta è molto difficile, poiché la semplice lettura di una parola in realtà è la risultante di tante singole attività che devono essere affrontate simultaneamente, che vanno dall’identificazione delle lettere, al riconoscimento del loro valore sonoro, al mantenimento della sequenza di prestazione (vale a dire di un ritmo di letto-scrittura costante e continuativo), alla rappresentazione fonologica delle parole, al coinvolgimento del lessico per il riconoscimento del significato.
È importante che il bambino si senta protagonista di piccoli successi. La lettura è un processo complesso, bisogna potenziare le abilità metafonologiche, considerate i “prerequisiti” della letto scrittura, attraverso attività e giochi da svolgere in classe con tutti i bambini. Queste modalità stimolano il piacere di leggere, ne agevolano l'apprendimento e prevengono il rifiuto anche in casi di dislessia. L'obiettivo della lettura è la comprensione e bisogna adattare la didattica quotidiana alle esigenze di ogni allievo e a generalizzare le tecniche presentate anche per attività di comprensione del testo in italiano, matematica, lingua straniera.
Il percorso di apprendimento della scrittura avviene attraverso l'acquisizione di competenze diverse da quelle visuo-motorie del controllo del tratto grafico a quelle lessicali ortografiche. I bambini possono mostrare difficoltà specifiche in tutte queste competenze, bisogna potenziare le abilità fonologiche, necessarie per acquisire le competenze di letto – scrittura, attraverso giochi e attività da proporre a tutti i bambini. Le strategie e gli strumenti efficaci in alcuni compiti di scrittura sono: prendere appunti, rispondere per iscritto a domande di comprensione, produrre riassunti e temi. Al termine di ogni elaborato scritto è buona prassi promuovere la revisione del testo, sia per verificare la tenuta del contenuto (logico e pertinente), sia per controllare l'effettiva comprensibilità del testo prodotto. L'obiettivo principale è favorire il più possibile l'autocorrezione. L’acquisizione graduale dei contenuti è senza dubbio più proficua di un’esecuzione frettolosa e scarsamente interiorizzata. Nei confronti degli alunni con DSA si dovrebbe procedere con attività di rinforzo contestualmente alla proposta di nuovi contenuti e si devono fornire strategie di studio personalizzate, facendo sempre attenzione ad assumere atteggiamenti incoraggianti, evitando di incrementare l’ansia e gratificando anche i minimi risultati degli alunni con difficoltà, che non dovrebbero mai essere allontanati dai compagni e dalle attività del gruppo classe.
Area del calcolo
Fin dall’inizio della scuola primaria, qualora il bambino non abbia ancora sviluppato i
prerequisiti specifici, sarà opportuno soffermarsi su questi, in analogia alla scuola dell’infanzia, per poi sviluppare in modo adeguato la comprensione della connessione tra i simboli scritti del numero e la corrispondenza alle relative quantità. La ricerca scientifica ha evidenziato che nella scuola primaria le strategie di potenziamento dell’intelligenza numerica devono riguardare:
· processi di conteggio;
· processi lessicali;
· processi semantici;
· processi sintattici;
· calcolo a mente;
· calcolo scritto.
Il calcolo a mente è considerato dalla ricerca contemporanea la competenza fondamentale
all’evoluzione della cognizione numerica. Esso si basa infatti su strategie di combinazioni di quantità necessari ai meccanismi di intelligenza numerica. In particolare le strategie più importanti identificate nella letteratura scientifica sono:
· composizione e scomposizione dei numeri in insiemi più semplici;
· raggruppamento;
· arrotondamento alla decina;
· le proprietà delle quattro operazioni;
· il recupero dei fatti aritmetici.
Date queste considerazioni, si raccomanda perciò di usare prevalentemente l’uso di strategie di calcolo a mente nella quotidianità scolastica. Sono infatti auspicabili attività quasi giornaliere, di breve durata, con proposte diverse e giochi che privilegino il calcolo mentale allo scritto, che sarà ovviamente trattato a livello procedurale. Se l’insegnante sa adoperare metodi didattici flessibili e corrispondenti alle qualità cognitive individuali, il potenziamento non resterà disatteso.
Scuola secondaria di I e di II grado
La scuola secondaria richiede agli studenti la piena padronanza delle competenze strumentali (lettura, scrittura e calcolo), l’adozione di un efficace metodo di studio e prerequisiti adeguati all’apprendimento di saperi disciplinari sempre più complessi; elementi, questi, che possono mettere in seria difficoltà l’alunno con DSA, inducendolo ad atteggiamenti demotivati e rinunciatari. Tali difficoltà possono essere notevolmente contenute e superate individuando opportunamente le strategie e gli strumenti compensativi nonché le misure dispensative.
Disturbo di lettura
Nel caso di studenti con dislessia, la scuola secondaria dovrà mirare a promuovere la capacità di comprensione del testo. A questo riguardo possono risultare utili alcune strategie riguardanti le modalità della lettura. E’ infatti opportuno:
· insistere sul passaggio alla lettura silente piuttosto che a voce alta, in quanto la prima risulta generalmente più veloce e più efficiente;
· insegnare allo studente modalità di lettura che, anche sulla base delle caratteristiche tipografiche e dell’evidenziazione di parole chiave, consenta di cogliere il significato generale del testo, all’interno del quale poi eventualmente avviare una lettura più analitica.
Per uno studente con dislessia, gli strumenti compensativi sono primariamente quelli che
possono trasformare un compito di lettura (reso difficoltoso dal disturbo) in un compito di ascolto. A tal fine è necessario fare acquisire allo studente competenze adeguate nell’uso degli strumenti compensativi. Si può fare qui riferimento:
· alla presenza di una persona che legga gli items dei test, le consegne dei compiti, le tracce dei temi o i questionari con risposta a scelta multipla;
· alla sintesi vocale, con i relativi software, anche per la lettura di testi più ampi e per una maggiore autonomia;
· all’utilizzo di libri o vocabolari digitali.
In merito alle misure dispensative, lo studente con dislessia è dispensato:
· dalla lettura a voce alta in classe;
· dalla lettura autonoma di brani la cui lunghezza non sia compatibile con il suo livello di abilità;
· da tutte quelle attività ove la lettura è la prestazione valutata.
In fase di verifica e di valutazione, lo studente con dislessia può usufruire di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove o, in alternativa e comunque nell’ambito degli obiettivi disciplinari previsti per la classe, di verifiche con minori richieste.
Nella valutazione delle prove orali e in ordine alle modalità di interrogazione si dovrà tenere conto delle capacità lessicali ed espressive proprie dello studente.
Disturbo di scrittura
In merito agli strumenti compensativi, gli studenti con disortografia o disgrafia hanno bisogno di maggior tempo nella realizzazione dei compiti scritti.
La valutazione si soffermerà soprattutto sul contenuto disciplinare piuttosto che sulla forma ortografica e sintattica. Gli studenti in questione potranno inoltre avvalersi:
· di mappe o di schemi nell’attività di produzione per la costruzione del testo;
· del computer (con correttore ortografico e sintesi vocale per la rilettura) per velocizzare i tempi di scrittura e ottenere testi più corretti;
· del registratore per prendere appunti.
Per quanto concerne le misure dispensative, oltre a tempi più lunghi per le verifiche scritte o a una quantità minore di esercizi, gli alunni con disgrafia e disortografia sono dispensati dalla valutazione della correttezza della scrittura
Area del calcolo
Sebbene la ricerca non abbia ancora raggiunto dei risultati consolidati sulle strategie di
potenziamento dell’abilità di calcolo, si ritengono utili i seguenti principi guida:
· gestire, anche in contesti collettivi, almeno parte degli interventi in modo individualizzato;
· aiutare, in fase preliminare, l’alunno a superare l’impotenza guidandolo verso l’ esperienza
della propria competenza;
· analizzare gli errori del singolo alunno per comprendere i processi cognitivi che sottendono all’ errore stesso con intervista del soggetto;
· pianificare in modo mirato il potenziamento dei processi cognitivi necessari.
In particolare, l’analisi dell’errore favorisce la gestione dell’insegnamento.
Tuttavia, l’unica classificazione degli errori consolidata nella letteratura scientifica al
riguardo si riferisce al calcolo algebrico:
· errori di recupero di fatti algebrici;
· errori di applicazione di formule;
· errori di applicazione di procedure;
· errori di scelta di strategie;
· errori visuo-spaziali;
· errori di comprensione semantica.
L’analisi dell’errore consente infatti di capire quale confusione cognitiva l’allievo abbia consolidato in memoria e scegliere, dunque, la strategia didattica più efficace per l’eliminazione dell’errore e il consolidamento della competenza.
Riguardo agli strumenti compensativi e alle misure dispensative, valgono i principi generali
secondo cui la calcolatrice, la tabella pitagorica, il formulario personalizzato, etc. sono di supporto ma non di potenziamento, in quanto riducono il carico ma non aumentano le competenze.
Didattica per le lingue straniere
Poiché la trasparenza linguistica, ossia la corrispondenza fra come una lingua si scrive e come si legge, influisce sul livello di difficoltà di apprendimento della lingua da parte degli studenti con DSA, è opportuno che la scuola, in sede di orientamento o al momento di individuare quale lingua straniera privilegiare, informi la famiglia sull’opportunità di scegliere - ove possibile - una lingua che ha una trasparenza linguistica maggiore.In sede di programmazione didattica si dovrà generalmente assegnare maggiore importanza allo sviluppo delle abilità orali rispetto a quelle scritte. In merito agli strumenti compensativi, con riguardo alla lettura, gli alunni e gli studenti con DSA possono usufruire di audio-libri e di sintesi vocale con i programmi associati. La sintesi vocale può essere utilizzata sia in corso d’anno che in sede di esame di Stato. Relativamente alla scrittura, è possibile l’impiego di strumenti compensativi come il computer con correttore automatico e con dizionario digitale. Per quanto concerne le misure dispensative, gli alunni e gli studenti con DSA possono usufruire:
· di tempi aggiuntivi;
· di una adeguata riduzione del carico di lavoro;
· in caso di disturbo grave e previa verifica della presenza delle condizioni previste all’Art. 6,comma 5 del D.M. 12 luglio 2011, è possibile in corso d’anno dispensare l’alunno dalla valutazione nelle prove scritte 
Lo studio delle lingue straniere implica anche l’approfondimento dei caratteri culturali e sociali del popolo che parla la lingua studiata e, con l’avanzare del percorso scolastico, anche degli aspetti letterari. Poiché l’insegnamento di tali aspetti è condotto in lingua materna, saranno in questa sede applicati gli strumenti compensativi e dispensativi impiegati per le altre materie. L’ “esonero” riguarda l’insegnamento della lingua straniera nel suo complesso, mentre la “dispensa” concerne unicamente le prestazioni in forma scritta.
 Esami scuola secondaria di I grado
Nell’esame dei candidati con DSA con certificazione depositata in segreteria,  (art.18 O.M. n.13 del 24.4.2013), la Commissione terrà in debita considerazione le modalità didattiche e le forme di valutazione individuate nell’ambito dei percorsi didattici personalizzati elaborati dal Cdc ( PDP). Copia del PDP dovrà essere allegata ai documenti d’esame del C. di classe Sulla base degli elementi forniti dal Consiglio di Classe, verranno predisposte  adeguate modalità di svolgimento delle prove scritte e orali, adeguate al PDP seguito dallo studente nel corso dell’anno scolastico.
In particolare tali studenti:
A.    possono utilizzare tutti gli strumenti compensativi indicati nel PDP già utilizzati per le verifiche in corso d’anno o comunque ritenuti idonei per il positivo svolgimento dell’esame (art. 5 del DM 5669/2011); poiché sono previsti ed indicati nel PDP e compensano un limite causato dal disturbo, il loro utilizzo non deve incidere sulla valutazione
B.    se necessario accedono alla decodifica delle consegne delle prove scritte attraverso tre modalità, l’una alternativa all’altra:
· Testi trasformati in formato MP3 audio
· Lettore umano
· Trascrizione del testo su supporto informatico da parte del docente di materia e suo
           utilizzo attraverso un software di sintesi vocale
C.   hanno diritto a tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. In generale, i tempi aggiuntivi sono quantificabili nel 30% in più del tempo previsto per il gruppo classe; con particolare attenzione ai tempi necessari all’accertamento delle competenze afferenti la lingua straniera;
D.   hanno diritto all’adozione di criteri valutativi più attenti al contenuto che alla forma;
E.    nel caso in cui ci sia stata dispensa dalla/e lingua/e straniera/e scritta/e ( richiesta scritta da parte dei genitori e protocollata in segreteria) è d’obbligo sostituire la prova scritta con una prova orale la cui modalità e i cui contenuti saranno definiti dal Consiglio di classe. La prova orale dovrà essere sostenuta dal candidato prima del colloquio orale.
F.    Nel caso in cui ci sia stato esonero dalla lingua straniera, è prevista solo l’attestazione delle competenze (art. 13 dpr 323/1998
INVALSI: Solo  gli  alunni  che  possono  contare  su  una  certificazione  di  disturbo  specifico
dell’apprendimento  hanno  diritto  ad  avere  a  disposizione  un  tempo  maggiore  per  svolgere  la
prova  nazionale  (15’  in  più  rispetto  ai  compagni)  e  ad  utilizzare  durante  la  prova  nazionale
strumenti   compensativi se utilizzati durante l’anno e inseriti nel PDP (calcolatrice,  tavola
pitagorica,  computer  con  programma di  sintesi  vocale,  computer  con  programma  di 
correzione  automatica,  ecc.).
CHI FA CHE COSA
Con l’intento di semplificare e di riassumere le varie fasi, previste dalla Legge, che vedono coinvolte la scuola, le famiglie e i servizi, si fornisce uno schema di sintesi.
Diagramma schematico dei passi previsti dalla legge 170/2010 per la gestione dei DSA
  
Gli Uffici Scolastici Regionali
Uffici Scolastici Regionali attivano gli interventi di formazione realizzando sinergie con i servizi sanitari territoriali, le università, gli enti, gli istituti di ricerca e le agenzie di formazione, individuando le esigenze formative specifiche, differenziate anche per ordini e gradi di scuola e tenendo conto di priorità dettate anche dalle precedenti attività formative svolte sul territorio. L’Ufficio Scolastico Regionale deve  garantire che l’attenzione e la cura educative non siano rimesse alla volontà dei singoli, ma riconducibili ad una logica di sistema. A tal fine, ferma restando l’autonomia di ogni singola realtà regionale, si indicano alcune azioni che appare opportuno attivare:
· predisposizione di protocolli deontologici regionali per condividere le procedure e i
comportamenti da assumere nei confronti degli alunni con DSA (dalle strategie per
individuare precocemente i segnali di rischio alle modalità di accoglienza, alla
predisposizione dei Piani didattici personalizzati, al contratto formativo con la famiglia);
· costituzione di gruppi di coordinamento costituiti dai referenti provinciali per
l’implementazione delle linee di indirizzo emanate a livello regionale;
· stipula di accordi (convenzioni, protocolli, intese) con le associazioni maggiormente
rappresentative.
· potenziamento dei Centri Territoriali di Supporto per tecnologie e disabilità (CTS)
soprattutto incrementando le risorse (sussidi e strumenti tecnologici specifici per i DSA)
e pubblicizzando ulteriormente la loro funzione di punti dimostrativi.
Il Dirigente scolastico
All’interno dell’Istituzione Scolastica esistono tante figure che hanno funzioni e ruoli diversi, ma che concorrono insieme ad uno stesso obiettivo: l’inclusione di tutti e di ciascuno.
Per tale motivo è bene descrivere, all’interno del protocollo, i ruoli e i compiti di ognuno: il Dirigente Scolastico, il Referente d’Istituto per i DSA, gli uffici di segreteria, il coordinatore di classe, il consiglio di classe, il Gruppo di Lavoro sull’Inclusione, la famiglia, lo studente. Di seguito verranno descritte brevemente alcune azioni proprie di ogni figura.
Il Dirigente Scolastico :
• accerta, con il Referente d’Istituto per i DSA, che nella certificazione specialistica siano presenti tutte le informazioni necessarie alla successiva stesura del PDP;
• controlla che la documentazione acquisita sia condivisa dal consiglio di classe;
• garantisce che il PDP sia condiviso con i docenti, la famiglia, lo studente;
• verifica, con il Referente d’Istituto per i DSA, i tempi di compilazione del PDP e ne controlla l’attuazione;
• è garante del monitoraggio costante dell’apprendimento degli alunni con DSA presenti a scuola;
• favorisce, sensibilizzando i docenti, l’adozione di testi che abbiano anche la versione digitale (G.U. 12/6/2008) o che siano comunque disponibili presso la biblioteca digitale promuove azioni di formazione e aggiornamento per insegnanti;
• promuove, con il Referente d’Istituto per i DSA, azioni di sensibilizzazione per i genitori e per gli studenti;
• attiva con il Referente d’Istituto per i DSA, su delibera del collegio dei docenti, azioni di individuazione precoce dei soggetti a rischio DSA e predispone la trasmissione dei risultati alle famiglie.
Il Referente di Istituto per i DSA
• fa parte del Gruppo di Lavoro per l’inclusione (GLI)
• collabora con il Dirigente Scolastico con compiti di informazione, consulenza e coordinamento di attività di formazione per genitori ed insegnanti;
• coordina, se presente, la commissione DSA nominata dal Collegio dei docenti;
• predispone nel PTOF gli interventi finalizzati all’accoglienza degli studenti e le azioni per supportare il personale docente;
• sollecita la famiglia all’aggiornamento della diagnosi nel passaggio di ordine;
• programma azioni di osservazione sistematica e di rilevazione precoce;
• fornisce indicazioni in merito alle misure compensative e dispensative, in vista dell’individualizzazione e personalizzazione della didattica;
• collabora all’individuazione di strategie inclusive;
• offre supporto ai colleghi riguardo agli strumenti per la didattica e per la valutazione degli apprendimenti;
• cura la dotazione di ausili e di materiale bibliografico all’interno dell’Istituto;
• fornisce informazioni riguardo a strumenti web per la condivisione di buone pratiche;
• media il rapporto tra famiglia, studente e strutture del territorio;
• coordina  il lavoro con gli insegnanti in vista delle prove INVALSI;
• monitora l’applicazione del protocollo d’accoglienza, allo scopo di una maggiore consapevolezza dell’argomento.
L’ ufficio di segreteria:
• protocolla il documento consegnato dal genitore;
• fa compilare ai genitori il modello per la consegna della certificazione della diagnosi (se previsto) e la liberatoria per l’utilizzo dei dati sensibili (Dgls.196/2003);
• restituisce una copia protocollata al genitore;
• archivia l’originale del documento nel fascicolo personale dell’alunno;
• accoglie e protocolla altra eventuale documentazione e ne inserisce una copia nel fascicolo personale dell’alunno (periodicamente aggiornato);
• ha cura di avvertire tempestivamente il Dirigente e il Referente d’Istituto per i DSA dell’arrivo di nuova documentazione.
I Docenti
 • Approfondisce le tematiche relative ai disturbi specifici di apprendimento;
• mette in atto azioni per la rilevazione precoce;
• utilizza l’osservazione sistematica per l’identificazione delle prestazione atipiche;
• individua azioni di potenziamento in funzione delle difficoltà riscontrate;
• comunica alla famiglia la necessità dell’approfondimento diagnostico (insieme al Referente d’Istituto per i DSA e per tramite del coordinatore di classe);
• prende visione della certificazione diagnostica;
• inizia un percorso di consapevolezza con l’allievo per aiutarlo nel consolidamento dell’autostima;
• crea in classe un clima di accoglienza nel rispetto reciproco delle diverse modalità di apprendere;
• redige collegialmente il PDP con il contributo della famiglia, del Referente d’Istituto per i DSA e di eventuali specialisti vicini allo studente;
• cura l’attuazione del PDP;
• propone in itinere eventuali modifiche del PDP;
• si aggiorna sulle nuove tecnologie ed attuano attività inclusive;
• acquisisce competenze in merito alla valutazione degli apprendimenti.
Il Gruppo di Lavoro sull’Inclusione:
 • rileva gli alunni con BES presenti nell’Istituto;
 •offre azioni di consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione delle classi;
 • raccoglie e documenta interventi didattici-educativi attuati;
 • raccoglie e coordina le proposte formulate dai singoli GLH Operativi;
 • redige il Piano Annuale per l’Inclusività;
 • attua il monitoraggio dei livelli di inclusività della scuola.
La famiglia:
• consegna in Segreteria la certificazione diagnostica,
• compila il questionario e la griglia osservativa per la raccolta di informazioni, se previsto, (Capuano et al., 2013),
• provvede all’aggiornamento della certificazione diagnostica nel passaggio di ordine di scuola;
• collabora, condivide e sottoscrive il percorso didattico personalizzato;
• sostiene la motivazione e l’impegno del proprio figlio nell’attività scolastica;
• si adopera per promuovere l’uso di strumenti compensativi necessari individuati come efficaci per facilitarne l’apprendimento;
• mantiene i contatti con il coordinatore di classe e i docenti in merito al percorso scolastico del figlio;
• media l’incontro tra eventuali esperti (educatori, tutor dell’apprendimento, doposcuola) che seguono il bambino nello svolgimento dei compiti pomeridiani e gli insegnanti di classe;
• contatta il Referente d’Istituto per i DSA in caso di necessità.
Lo studente ha diritto ad:
• una didattica adeguata;
• essere informato sulle strategie utili per imparare, anche con modalità didattiche diverse;
• un percorso scolastico sereno e ad essere rispettato nelle proprie peculiarità;
• avere docenti preparati, qualificati e formati;
• usare tutti gli strumenti compensativi e le modalità dispensative come previsto dalle circolari ministeriali e dalla legge 170/2010;
• essere aiutato nel percorso di consapevolezza del proprio modo di apprendere;
• una valutazione formativa.
 LA FORMAZIONE
La formazione degli insegnanti e dei dirigenti scolastici è un elemento fondamentale per la corretta applicazione della Legge 170/2010 e per il raggiungimento delle sue finalità.
La conoscenza specifica sui DSA si può acquisire con una formazione protratta e approfondita, che può avvalersi di molte modalità, ivi comprese quelle rese disponibili dalle nuove tecnologie e da Internet. A tal fine, il Ministero attiva una specifica sezione del proprio sito Internet (all’interno della pagina web più volte richiamata: http://www.istruzione.it/web/istruzione/dsa ) per la divulgazione di contributi scientifici, didattici, organizzativi, metodologici predisposti sia dal mondo scientifico sia dagli Uffici Scolastici Regionali in relazione all’impegno di ricerca e di elaborazione dei docenti e delle scuole. I materiali pubblicati possono supportare l’evoluzione culturale generale in tema di DSA e sono liberamente fruibili.
